
DONARE, RICEVERE,
RESTITUIRE
NNella posizione privilegiata in cui

mi trovo, ho spesso
l’occasione di incontrare

cittadine e cittadini che fanno dono alla
comunità che abitiamo del loro tempo,
della loro attenzione, nonché delle loro
competenze e risorse.
Mi riferisco a coloro che segnalano, o
di persona o attraverso e-mail,
situazioni di pericolo, di degrado, di
incuria presenti sul territorio: dall’inizio
del mio mandato ho ricevuto
numerose lettere, talvolta
accompagnate da documentazione

fotografica, che
sollecitavano
l’opportunità di
interventi utili per
sanare alcune
situazioni.
Anche se non ho
potuto a volte
rispondere
personalmente,

ho sollecitato gli uffici ad intervenire e,
laddove è stato possibile, si sono
risolte le situazioni segnalate. Mi
riferisco alle persone, facenti parte di
associazioni, che garantiscono a tutti
noi servizi socialmente utili: sono
tantissime e si occupano di tenere
puliti sentieri, di gestire il trasporto
sociale, di montare e smontare
attrezzature in occasione di eventi
ricreativo-culturali, di portare la musica
dentro cerimonie od occasioni di festa,
di partecipare alla gestione degli spazi
culturali da poco inaugurati, di
documentare attraverso immagini i
momenti «speciali» della nostra vita
comunitaria, di creare cultura  

Elena Pezzoli
Sindaco di San Paolo d’Argon

segue a pagina 2
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MISSIONI

Suor Fausta: «È difficile,
ma il progetto scolastico
procede e ora accoglie 

320 alunni»

AAl sindaco signora Elena Pezzoli nei gior-
ni scorsi è stata recapitata una lettera
di Suor Fausta Beretta (la religiosa del-

le Suore Adoratrici del Santissimo Sacramento,
con Casa Madre a Rivolta d’Adda, da 27 anni
missionaria in Africa) con la quale aggiorna la
comunità di San Paolo d’Argon sulla realizzazione
del progetto che il vescovo di Bertouda (Ca-
merun) le ha affidato per l’apertura di una mis-
sione a Ndo-umbi, un villaggio a 350 chilome-
tri da Yaoudè.

Questo il testo della lettera.

Alla Cortese attenzione  del  Sindaco di San Pao-
lo d’Argon, Signora Elena Pezzoli, e all’Ammini-
strazione Comunale.

Da Ndoumbi nel cuore della foresta, da cui s’in-
nalza il canto di tutti gli animali, ricordo con vivo

piacere la bella serata
trascorsa assieme a voi
in compagnia del signor
Parroco.

Ho gia pronto le quat-
tro stanze per chi si sen-
te di affrontare il viaggio:
rivolgo l’invito soprattut-
to alla signora Elena.Vor-
rei proprio dire a ciascu-
no di voi «venite e vede-
te» come si vive qui.Nes-

suno dei grandi pensa a questa gente; alla loro istru-
zione, alla loro salute, alla loro dignità di persone
umane. Ho saputo proprio in questi giorni e da
persone sicure, i milioni di dollari che gli america-
ni stanno investendo per l’estrazione di alluminio
e cobalto che sono stati scoperti e tutto il ricava-
to va a loro e a Yaounde nelle tasche dei grandi
ben vestiti. Intanto qui si muore per la nudità e la
sporcizia che provocano tifo,malaria, diarrea in più
dell’AIDS che miete vite umane in maniera im-
pressionante. Per fortuna ci siete voi che ci aiuta-
te nel nostro progetto a dare loro un briciolo di di-
gnità: la dignità dei figli di Dio.

È una gioia grande vedere i bambini e le ragazze
(che riusciamo a togliere dalla strada in balia dei
camionisti trasportatori di legname) come vengo-
no volentieri a scuola! Ogni giorno abbiamo la to-
talità di presenze; in tutto abbiamo già circa 320

segue a pagina 28
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DONARE, RICEVERE, RESTITUIRE
dalla prima pagina

attraverso la pittura, di farsi carico della gestione di persone disabili o
svantaggiate, di organizzare attività sportive per bambine e bambini, di
tenere vivo e funzionante un centro ricreativo per anziani. A questo
proposito mi piacerebbe che, in un prossimo notiziario, ogni
associazione pubblicasse, semplicemente, l’elenco e la frequenza degli
interventi e servizi che dona alla comunità.
Mi riferisco infine a persone appartenenti all’imprenditoria locale che,
con la loro partecipazione economica volontaria, hanno permesso, di
avviare prima e di continuare a mantenere poi, preziosi servizi per
l’infanzia.
Questi fenomeni di generosità e disponibilità fanno parte di quella
che viene definita economia del dono e che, secondo gli esperti, si
contrappone all’economia tradizionalmente intesa, definita economia di
mercato, la quale si basa invece sul valore di scambio o valore
commerciale.
J.T.Godbout nel suo «Lo spirito del dono» afferma : «Definiamo dono
ogni prestazione di beni e servizi effettuata, senza garanzia di
restituzione, al fine di creare, alimentare o ricreare il legame sociale tra le
persone».
Lo stesso autore osserva che «se il dono funziona bene, ciascuno degli
attori ritiene di aver ricevuto più di quel che ha dato».
L’economia del dono, basata sull’analisi di società in passato considerate
«primitive», continua ad essere presente nella nostra società post-
moderna; il dono è in realtà uno scambio reciproco che ha alcune
convenzioni definite: l’obbligo di dare, l’obbligo di ricevere, l’obbligo di
restituire più di quanto si è ricevuto.
L’attualità dell’economia del dono sta nella possibilità di facilitare il
consolidarsi di una comunità basata sulla solidarietà, sulla collaborazione
e sulla partecipazione: le persone crescono insieme e non una contro
tutte.
In diverse occasioni pubbliche mi è capitato di ringraziare volontari e
associazioni sottolineando come, senza il loro apporto, molte iniziative
e servizi, «da sola», l’Amministrazione Comunale non avrebbe potuto
sostenerli.
«Ogni cosa non data è una cosa persa» dice un proverbio indiano;
all’augurio di serene feste per tutti coloro che abitano San Paolo
d’Argon, accompagno questa graziosa storia che, guarda caso, si
occupa del dono:
Quando Seisetsu era il maestro di Engaku a Kamakura, a un certo punto
ebbe bisogno di un alloggio più grande, perché quello in cui insegnava era
sovraffollato. Umezu Seibei, un mercante di Edo, decise di donare
cinquecento pezzi d’oro, che si chiamavano ryo, per la costruzione di una
scuola più comoda... E portò questa somma all’insegnante.
Il maestro disse: «Bene. L’accetto»".
Il mercante diede al maestro il sacco d’oro, ma il contegno dell’insegnante
non gli garbò troppo. Con tre ryo si poteva vivere per un anno, là ce
n’erano cinquecento e il mercante non si era nemmeno sentito dir grazie.
«In quel sacco ci sono cinquecento ryo» osservò il mercante.
«Me l’hai già detto» rispose il maestro.
«Anche se fossi un mercante ricchissimo, cinquecento ryo sono sempre un
mucchio di soldi» disse il mercante.
«Vuoi che ti ringrazi?» domandò il maestro.
«Dovresti farlo» rispose il mercante.
«E perché?» volle sapere il maestro. «Dovrebbe essere grato chi dà».

Elena Pezzoli

In copertina, il campanile della chiesa parrocchiale nel panorama innevato 
di alcuni anni fa.

Suor Fausta Beretta 
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MANIFESTAZIONI

La commemorazione del 4 Novembre al Monumento di viale della Rimembranza

RRiiccoorrddaattii  ccoonn  ii  lloorroo  nnoommii
ii  CCaadduuttii  ddii  SSaann  PPaaoolloo  dd’’AArrggoonn

«Ricordare - ha detto il sindaco Elena Pezzoli - vuol dire, anche, riportare al cuore l’altro che non c’è più»

CC on una commemorazione sempli-
ce, ma significativa, svoltasi presso
il monumento di viale della Ri-

membranza, San Paolo d’Argon ha ricorda-
to i suoi caduti leggendo, uno dopo l’altro, i
nomi di quei giovani e meno giovani che
hanno perso la vita sui campi di battaglia del-
la prima e della seconda guerra mondiale.
Dopo la S. Messa celebrata dal parroco don
Angelo Pezzoli e la deposizione di una co-
rona di alloro ha preso la parola il sindaco

CADUTI DELLA GRANDE GUERRA 1915-18
ALLIERI ANTONIO (1897-1917) - 20 anni 
ALLIERI GIOVANNI (1897-1918) - 21 anni
ALLIERI FRANCESCO (1887) - disperso
ARICI GIACOMO (1892-1916) - 24 anni
ARICI GIACOMO (1893-1917) - 24 anni
ARICI GIACOMO (1893-1916) - 23 anni
ARICI SANTO (1884-1917) - 33 anni
BELLINA ANGELO (1895-1920) - 25 anni
BELLONI ANTONIO (1892) - disperso
CORTESI ALESSANDRO (1889-1920) - 31 anni
CORTESI ANDREA (1889-1916) - 27 anni
CORTESI ANTONIO (1897-1918) - 21 anni
CORTESI LUIGI (1893-1917) - 24 anni

FACAGNI ANTONIO (1891-1913) - 22 anni
FACAGNI PIETRO (1892-1916) - 24 anni
FACAGNI PIETRO (1881-1920) - 39 anni
FORCELLA ANTONIO (1893-1916) - 23 anni
GRITTI ALESSIO (1887-1916) - 29 anni
MAGRI GIUSEPPE (1884-1918) - 34 anni
MANENTI ALESSANDRO (1895-1918) - 23 anni
MANENTI BATTISTA (1884-1918) - 34 anni
MARCHESI FRANCESCO (1892-1918) - 26 anni
NAVA GAETANO (1896-1918) - 22 anni
PEZZOTTA ANGELO (1897-1918) - 21 anni
PEZZOTTA GIOVANNI (1889-1919) - 30 anni
PEZZOTTA SANTO (1883-1915) - 32 anni
RONDI GIUSEPPE (1887-1918) - 31 anni

SIGNORELLI ANGELO (1891-1918) - 27 anni
SIGNORELLI CELESTINO (1890-1916) - 26 anni
LORENZI EMILIO (1915-1943) - 28 anni
BELOTTI MARINO (1907-1943) - 37 anni
CADUTI DELLA GUERRA 1940-45
ALLIERI PIETRO (1906-1941) - 35 anni
MANENTI BATTISTA (1920-1943) - 23 anni
MANENTI MAURO (1911-1944) - 33 anni
PELLEGRINELLI LUIGI (1911-1936) - 25 anni
TRAPLETTI COSTANTINO (1920-1943) - 23 anni
VALLERI GIACOMO (1921-1943) - 22 anni
MANENTI PIETRO (1922-1945) - 23 anni
MARCHESI MARIO (1915-1941) - 26 anni
PEZZOTTA LUIGI (1918) - disperso

Un momento della cerimonia del 4 novembre al monumento ai
Caduti di viale della Rimembranza

Il presidente del locale Gruppo Alpini Giacomo Zambelli 
consegna un omaggio al sindaco Elena Pezzoli

Elena Pezzoli per alcune riflessioni sul valo-
re del ricordo. «Siamo qui - ha detto - per
ricordare tante persone, quasi tutte molto
giovani, che non sono mai tornate dalla
guerra. Se ricordare vuol dire, anche, ripor-
tare al cuore l’altro che non c’è più, allora
un modo per ricordare questi caduti è quel-
lo di rinominarli». È quindi seguita la lettura
dei nomi dei Caduti al termine della quale il
sindaco ha così proseguito: «Il nostro sogno
comune, e il nostro impegno, è che non si

debbano più aggiungere, non si debbano più
scrivere in futuro, altri nomi sulle pareti di
questo monumento. L’augurio per tutti noi
è che possiamo ogni anno tornare qui per
ricordare questi ragazzi caduti e, allo stesso
tempo, per assaporare la grande fortuna che
a noi è stata data: quella di vivere in un tem-
po di pace».

La cerimonia è stata allietata dalle note
del Corpo Musicale. Erano presenti gli alpi-
ni del locale Gruppo Ana.

I NOMI DEI CONCITTADINI DECEDUTI O DISPERSI
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PPlliiss::  ppaarrccoo  nnaattuurraallee  ccoonn  ppeerrccoorrssii  
ssttoorriiccii,,  cchhiieessee  ee  tteessttiimmoonniiaannzzee  llooccaallii

PP erché quattro Comuni contigui co-
me Albano S. Alessandro, Cenate
Sotto, San Paolo d’Argon e Torre

de’ Roveri hanno deciso di istituire il Par-
co Locale di Interesse Sovracomunale
chiamandolo «Plis delle Valli d’Argon»?

I motivi sono parecchi ma alla base c’è
la convinzione che l’identità di una comu-
nità si rafforza e rimane valida anche at-
traverso la conservazione di spazi natura-
li ed agricoli che da sempre sono presen-
ti nella vita degli abitanti in quanto pos-
siedono un forte valore simbolico e sto-
rico per la cultura locale.

Il Plis identifica ed unisce un’area im-
portante dell’ambiente
collinare caratterizzato
soprattutto dal Monte
Argon e dal Monte San
Giorgio la cui struttura
anticipa le montagne più
alte delle Prealpi Orobi-
che.

Geograficamente rap-
presenta l’inizio dello
spartiacque montuoso
che separa la Valle Caval-
lina dalla Valle Seriana e
che vede, nel Monte Mi-
sma uno dei primi con-
trafforti che raggiungono
i mille metri di quota sul
livello del mare.

Questo sistema colli-
nare, che si affaccia sul-
l’alta pianura bergamasca,
costituisce un «terrazzo»

che permette di cogliere panorami a
360°, che nelle giornate limpide si esten-
dono fino ad interessare l’intero bacino
padano delimitato, nella parte meridiona-
le, dagli Appennini liguri e piacentini.

Questi i numeri principali del parco. Il
Plis ha una superficie di 549 ettari. Il suo
territorio è prevalentemente collinare
con quote che vanno da un minimo di
250 metri slm ad un massimo di 482 me-
tri slm rappresentato dal Colle d’Argon in
corrispondenza del santuario dedicato al-
la Madonna.

L’area circoscritta è depositaria di nu-
merose testimonianze meritevoli di salva-
guardia e di valorizzazione.

Oltre all’ambiente naturale formato
dall’agricoltura (nella zona più meridiona-
le), ai corsi d’acqua e alle sorgenti della
parte collinare, nel parco vi sono parec-

chi segni della presenza
dell’uomo, percorsi seco-
lari tracciati sulle creste
collinari, architetture sto-
riche degne di rilievo co-
me ad esempio la cascina
Tordela, la villa Grumelli
Pedrocca, la cascina Ma-
rianna,Villa Frizzoni, la Ca’
d’Argon.

È importante anche la
presenza di edifici religio-
si, fra i quali ricordiamo la
chiesa di San Giorgio, sul
colle omonimo, che risa-
le al 1200; la chiesa di
Santa Maria in Argon le
cui origini risalgono al
primo Medio Evo, la chie-
sa di Santa Croce a Torre
de’ Roveri ed altre testi-
monianze religiose.

LL’’iinnaauugguurraazziioonnee  nneell  MMoonnaasstteerroo  
ddii  SSaann  PPaaoolloo  dd’’AArrggoonn

LLa cerimonia dell’inaugurazio-
ne del Parco ha avuto luogo

nell’ex Refettorio del Monaste-
ro benedettino di San Paolo
d’Argon alla presenza dei rap-
presentanti
della Re-
g i o n e
Lombardia,
della Pro-
vincia e dei
4 Comuni
che hanno
costituito il
Plis. Il valo-
re dell’ini-

ziativa, le sue caratteristiche, gli
scopi che si prefigge e i ringra-
ziamenti a quanti hanno colla-
borato alla realizzazione del pro-
getto sono stati illustrati, dopo i

messaggi di
augurio da
parte dei
sindaci dei
q u a t t r o
paesi inte-
ressati dal
parco, dal
presidente
del Plis An-
gelo Pecis.
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AAccccoorrddoo  ffrraa  qquuaattttrroo  CCoommuunnii
ppeerr  vvaalloorriizzzzaarree  uunn  tteerrrriittoorriioo  ssuuggggeessttiivvoo
QQuali sono gli scopi che il Parco si

prefigge? Attraverso quali inter-
venti si pensa di realizzare il pro-

gramma prefissato? E ancora: come poter
mettere a disposizione di tutti un patri-
monio naturalistico di grande valore? Per
rispondere a queste domande riportiamo
una parte delle iniziative previste nella Re-
lazione tecnica allegata alla delibera della
giunta provinciale con la quale viene isti-
tuito il Parco delle Valli d’Argon e con le
quali vengono indicate le direttive d’azio-
ne che dovranno essere svolte dai re-
sponsabili del Parco stesso.

Lo scopo primario, è detto nel docu-
mento, è quello di recu-
perare e valorizzare il si-
stema viario costituito da
sentieri, mulattiere e stra-
de mediante la riscoperta
di antichi tracciati, nonché
la riqualificazione paesisti-
ca dei punti panoramici
presenti lungo tali vie e ri-
lanciare una fruibilità dei
boschi e delle valli anche
attraverso nuovi percorsi,
luoghi di sosta e di godi-
mento panoramico, che
esaltino le caratteristiche
naturali e la presenza del-
le numerose emergenze
architettoniche.

Sul piano delle iniziati-
ve economiche si intende
valorizzare le attività agri-
cole presenti, incentivan-

do colture tradizionali e compatibili con il
paesaggio, anche mediante la verifica at-
tenta delle reali necessità produttive e uni-
formare gli interventi edilizi comuni sul ter-
ritorio quali ad esempio recinzioni, inter-
venti sull’alveo dei corsi d’acqua, median-
te l’adozione di un «manuale degli inter-
venti» con tecniche attente all’ambiente
naturale. Tale manuale sarà redatto a cu-
ra di esperti del settore tenendo conto
delle caratteristiche del territorio.

Dal punto di vista culturale si pensa di
promuovere una serie di studi naturalisti-
ci e approfondimenti di carattere storico-
sociale al fine di evidenziare le potenziali-

tà dell’area e diffondere i contenuti scien-
tifici; promuovere le attività di fruibilità tu-
ristica e di servizio compatibili con l’am-
biente e individuare le modalità e le stra-
tegie di valorizzazione delle diverse attivi-
tà sportive quali trekking, mountain bike,
equitazione, ecc. nonché attivare tutte le
iniziative di studio promozionali e pubbli-
citarie del Plis al fine di rilanciare le attivi-
tà di ristoro/soggiorno ed economiche le-
gate alle vacanze e al tempo libero, non-
ché le attività agricole compatibili per la
conservazione del territorio.

Più specificatamente si vuole riqualifica-
re i coni panoramici di cui l’area è ricca,

mediante l’interramento
di linee tecnologiche ae-
ree, l’asportazione e la ra-
zionalizzazione dei pali re-
lativi alla segnaletica, alla
pubblicità, ecc. La riqualifi-
cazione dovrà essere at-
tenta anche nei confronti
dell’inquinamento lumi-
noso notturno, prodotto
dall’eccessivo carico di lu-
ci ar tificiali; recuperare
quelle parti di paesaggio
degradate da nuovi inter-
venti, non consone al-
l'ambiente, mediante pro-
getti indirizzati a recupe-
rare il continuum paesisti-
co collinare.

Un programma com-
pleto che dovrà attribuire
futuro al Parco.

IIll  ssiimmbboolloo  ddeell  ppaarrccoo  ddiisseeggnnaattoo
ddaaggllii  ssttuuddeennttii  ddeellllaa  MMeeddiiaa  ddii  CCeennaattee  SSoottttoo

II responsabili del Plis hanno vo-
luto che fossero gli studenti a

disegnare il logo che avrebbe ac-
compagnato i documenti ufficia-
li del parco. E i giovani non si so-
no fatti
pregare.

H a n n o
parteci-pa-
to 28 classi
dei 4 Co-
muni con
350 alunni
che hanno
presentato
330 dise-

gni. Ha vinto il logo ideato dalla
classe 2a B della Media di Cena-
te Sotto che ha fermato l’atten-
zione, con un disegno semplice,
ma efficace dal punto di vista

grafico e
quindi ri-
produci-bi-
le facilmen-
te. Nella
foto accan-
to la mo-
stra dei di-
segni alle-
stita nel
Monastero.
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NNel Consiglio Comunale del 28
novembre 2007 è stato appro-
vato il Regolamento per l’asse-

gnazione in proprietà delle aree del nuo-
vo Piano per gli Insediamenti Produttivi
di via Bergamo-Via Volta.

In precedenza il Consiglio Comunale
nel 2005 aveva approvato la  localizza-
zione dell’area,mentre nel 2006 aveva ap-
provato la disciplina urbanistica del Piano
Insediamenti Produttivi (PIP).

L’Amministrazione comunale ha dato
vita ad un PIP per:

* localizzare
nuovi  insedia-
menti produttivi
e/o rilocalizzare
attività produtti-
ve che per mo-
tivi di program-
mazione azien-
dale, per vincoli
urbanistici o per
situazioni am-
bientali necessi-
tano di trasferi-
mento;

* consentire
l’utilizzo ottimale
di infrastrutture
nelle aree pro-
duttive, il miglio-
ramento delle
condizioni am-
bientali, nonché
la realizzazione e
gestione di nuo-
ve infrastrutture
e servizi che si
rendano neces-
sari per le attivi-
tà produttive e

per i  lavoratori interessati;
* assicurare l’ordinato assetto territo-

riale ed urbanistico delle aree che acco-
glieranno gli insediamenti produttivi;

* garantire un più razionale ed effi-
ciente impiego delle risorse economiche
per lo sviluppo dell’imprenditoria locale
fornendo alle imprese i servizi e le infra-
strutture necessarie all’esercizio delle lo-
ro attività;

* svolgere una funzione propulsiva al-
l’economia del territorio stimolando an-
che la possibile nascita di nuove imprese.

Preliminarmente all’attuazione del PIP,
coerentemente alle proprie linee pro-
grammatiche, l’Amministrazione comu-
nale aveva avviato una fase di studio il cui
scopo era di:

* indagare il fenomeno economico;
* analizzare le caratteristiche territo-

riali;
* definire gli obiettivi specifici;
* indicare le caratteristiche delle atti-

vità economiche che qualificheranno l’in-
sediamento.

Per l’attuazione delle previsioni del PIP
si è reso neces-
sario procedere
all’approvazione
di un Regola-
mento per l’as-
segnazione in
proprietà delle
aree  destinate
ad ospitare gli
edifici produttivi.

Le aree inclu-
se nel PIP saran-
no acquisite dal
Comune me-
diante esproprio
ovvero per ac-
cordo bonario,
p rovvedendo
poi all’assegna-
zione delle aree
al fine di reperi-
re i corrispettivi
per l’acquisizio-
ne delle medesi-
me.

La cessione
dell’area da par-
te del Comune
agli assegnatari

AAll  vviiaa  iill  nnuuoovvoo  PPiiaannoo  
ppeerr  ggllii  iinnsseeddiiaammeennttii  pprroodduuttttiivvii
AApppprroovvaattoo  iill  RReeggoollaammeennttoo  

ppeerr  ll’’aasssseeggnnaazziioonnee  ddeellllee  aarreeee
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LLee  pprriioorriittàà  iinnddiivviidduuaattee  ddaall  RReeggoollaammeennttoo

PRIORITÀ AD IMPRESE GIÀ OPERANTI NEL TERRITORIO DEL COMUNE 
DI SAN PAOLO D’ARGON DA ALMENO 3 ANNI

PRIORITÀ AL RISANAMENTO AMBIENTALE ED ALLA COMPATIBILITÀ
URBANISTICA SUL TERRITORIO COMUNALE

PRIORITÀ ALLE ESIGENZE DI SVILUPPO

1 - 1.1 Imprese aventi sede legale ed esercitanti la pro-
pria attività nel territorio del Comune di San Paolo d’Ar-
gon da almeno 3 (tre) anni alla data di pubblicazione del
bando.

ppuunntteeggggiioo  110000

1.2 Imprese aventi sede legale od esercitanti la propria
attività nel territorio del Comune di San Paolo d’Argon
da almeno 3 (tre) anni alla data di pubblicazione del ban-
do.

ppuunntteeggggiioo  8800

Qui di seguito si riportano i criteri di priorità individuati dal regolamento per l’assegnazione delle aree previste nel
nuovo Piano per gli insediamenti produttivi.

2 - 2.1 Imprese esercitanti la propria attività all’interno
di ambiti urbanistici del centro abitato così come defini-
to dall’Amministrazione Comunale, la cui permanenza o
la necessità di adeguamenti normativi o tecnologici non
siano compatibili con le destinazioni urbanistiche vigen-
ti e che dichiarino di impegnarsi, al momento dell’inse-
diamento nel PIP, a dismettere o adeguare l’attività e gli
immobili attualmente occupati. ppuunntteeggggiioo  6600

2.2 Imprese esercitanti la propria attività in parti del ter-
ritorio non comprese nelle zone produttive così come

individuate dal P.R.G. vigente ed esterne al centro abita-
to, oppure non confermate dal PRG stesso, oppure la
cui permanenza o la necessità di adeguamenti normati-
vi o tecnologici non siano compatibili con gli ambiti cir-
costanti rispetto alle normative vigenti in materia di si-
curezza, igiene, inquinamento atmosferico, acustico, elet-
tromagnetico, del suolo, delle acque oppure sotto il pro-
filo dell’accessibilità, e che dichiarino di impegnarsi, al
momento dell’insediamento nel PIP, a dismettere o ade-
guare l’attività e gli immobili attualmente occupati.

ppuunntteeggggiioo  4400

3 - Imprese cui sia preclusa, dalla strumentazione urba-
nistica ed edilizia, la possibilità di ampliamenti dimensio-

nali motivati dall’incremento dei dipendenti nell’ultimo
triennio. ppuunntteeggggiioo  2200

PRIORITÀ ALLE CONDIZIONI DI AFFITTO O SFRATTO

PRIORITÀ ALLE ATTIVITÀ DI NUOVA FORMAZIONE

4 - 4.1 Imprese che abbiano subito un provvedimento
di rilascio forzoso della loro sede.

ppuunntteeggggiioo  3300
4.2 Imprese esercitanti la propria attività in locali non di

proprietà con decadenza del contratto di affitto
. ppuunntteeggggiioo  2200

4.3 Imprese esercitanti la propria attività in locali non di
proprietà. ppuunntteeggggiioo1100

5 - 5 Imprese aventi sede legale od esercitanti la pro-
pria attività nel territorio del Comune di San Paolo

d’Argon di nuova formazione (già esistenti da 0 a 3
anni). ppuunntteeggggiioo  3300

avverrà mediante la sottoscrizione di una
convenzione che disciplinerà i rapporti fi-
nanziari, le modalità di utilizzazione delle
aree, le sanzioni in caso di inadempienza,
le garanzie nel caso di maggiori costi so-
stenuti dal Comune per l’acquisizione del-
le aree assegnate e le obbligazioni per la
realizzazione delle opere di urbanizza-

si procederà con apposito bando di pre-
notazione che verrà prossimamente pub-
blicato all’Albo Pretorio per giorni 30
consecutivi e sul sito Web comunale.

L’assegnazione definitiva delle aree sa-
rà determinata dal Responsabile del Set-
tore Tecnico sulla base della graduatoria
formulata da una Commissione Tecnica.

zione del PIP di pertinenza del lotto fun-
zionali. Il testo integrale del Regolamen-
to è rintracciabile sul sito Web comuna-
le.

A parità di punteggio i lotti saranno as-
segnati all’impresa/ditta costituitasi meno
recentemente. Allo scopo di procedere
all’assegnazione dei lotti compresi nel PIP
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Insieme agli auguri di compleanno consegnata ai giovani una copia della nostra Carta costituzionale

AAii  ddiicciiootttteennnnii  llaa  CCoossttiittuuzziioonnee  iittaalliiaannaa
La cerimonia in occasione della festa del 2 giugno durante la quale il Comune, 

per la prima volta, ha voluto offrire ai neo maggiorenni un dono simbolico

AA uguri di buon compleanno, ma
anche l’auspicio ad essere buo-
ni cittadini: è questo il messaggio

della cerimonia, svoltasi nell’Auditorium il
2 giugno scorso, con la quale l’Ammini-
strazione comunale, tramite l’assessore al-
la cultura e ai giovani Annalisa Speranza,
in assenza del sindaco Elena Pezzoli che
a causa di altri impegni non ha potuto es-
sere presente, ha inteso formulare per la
prima volta i suoi auguri di buon com-
pleanno ai diciotten-
ni di San Paolo d’Ar-
gon consegnando
loro, come dono,
una copia della Co-
stituzione italiana.

Accolti dalle note
del Corpo musicale,
ai festeggiati sono
state rivolte parole
di augurio e di inco-
raggiamento.

«È la prima volta
- ha sottolineato
l’assessore - che a
San Paolo d’Argon
si organizza un’ini-
ziativa come questa,
cioè dedicata ai
neodiciottenni, e so-
no felice di essere io
ad avere l’occasione di inaugurare quello
che spero diventerà un appuntamento
atteso e gradito anche per i prossimi an-
ni.

In questi giorni molte persone mi han-
no chiesto cosa succede sabato? Che co-
s’è la festa dei diciottenni? Perché vi ab-
biamo invitato qui stamattina? 

La risposta è che: volevamo farvi gli au-
guri.Tanti tanti auguri! Auguri per il vostro
diciottesimo compleanno, che rappre-
senta un po’ la porta d’ingresso all’età
adulta. Auguri per il proseguimento della
vostra maturazione fisica, intellettuale, cul-
turale, sociale. Auguri per la realizzazione
dei vostri progetti, delle vostre aspirazio-

ni o dei sogni che avete nel cassetto. Au-
guri per le scelte che andrete a fare e che
saranno importanti non solo per la vostra
vita, ma anche per la società di cui fate e
farete parte. Auguri per il vostro futuro,
per il contributo che vorrete dare al pro-
gresso e alla costruzione di una società ci-
vile sempre più pacifica, operosa e soli-
dale.Auguri, infine, per l’attenzione e l’im-
pegno che offrirete per rafforzare i dirit-
ti di libertà nel mondo, per il migliora-

scontri che conducono alla crescita e al-
la maturazione dei personaggi. Al termi-
ne della lettura, scendendo dal palco e,
sempre accompagnato dalle note del ce-
lebre brano di Giorgio Gaber «La Liber-
tà», Giorgio Personelli ha letto alcuni ar-
ticoli della Costituzione, distribuendo fra
i ragazzi i biglietti che ne riportavano il
breve testo.

L’intera Costituzione italiana è stata re-
galata ai giovani dopo che l’assessore ne

aveva spiegato il si-
gnificato. «La Costi-
tuzione italiana - ha
concluso Annalisa
Speranza - è nata
dall’opera di quanti
sono stati animati da
una volontà comu-
ne di libertà, ugua-
glianza e democra-
zia, seppur portato-
ri di ideologie diver-
se, e hanno lottato
per realizzare que-
sto patto di amicizia
e fraternità. Ora che
siete diciottenni e
fate parte della so-
cietà adulta e re-
sponsabile, è impor-
tante che anche voi

siate attivamente partecipi nel difendere
e sviluppare i principi in essa contenuti,
perché il suo rispetto garantisce a tutti noi
di vivere in libertà e quindi far sentire la
nostra voce, batterci per un’idea, parlare,
discutere, lavorare per costruire il mon-
do, nel pieno rispetto delle libertà degli
altri». La cerimonia si è conclusa con la
lettura della strofa centrale di una canzo-
ne scritta da Luciano Ligabue - «Quando
tocca a te» - che ribadisce le difficoltà che
si incontrano nella vita, l’impegno che oc-
corre dedicare per superarle. «C’è chi
corre - dice la canzone - che fa correre,
e c’è chi non lo sa. Io so solo che quan-
do tocca a te, tocca a te!»

Il gruppo dei diciottenni di San Paolo d’Argon ai quali il 2 giugno scorso, in occasione della
Festa della Repubblica, l’Amministrazione Comunale ha voluto unire 

ai tradizionali auguri di buon compleanno una copia della Costituzione italiana

mento della qualità della vita delle per-
sone, per lo sviluppo e per la pace».

La cerimonia è poi proseguita su una
linea informale, fra musica e letture di al-
cuni brani. Dopo il saluto dell’assessore,
infatti, ha fatto seguito una piccola intro-
duzione curata da Giorgio Personelli,
completata successivamente dalla lettura
animata del racconto «Boxe», proposta
dalle stesso Personelli e accompagnati al-
la chitarra da Pierangelo Frugnoli.

«Boxe» è uno dei tre racconti inclusi
nel libro «Pugni» del giovane scrittore
Pietro Grossi, che nella cruda metafora
del ring e della contrapposizione tra gio-
vani pugili, vuole raccontare la lotta e gli
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I giovani di San Paolo d’Argon, ed altri della Valle Cavallina, alla Marcia per la pace svoltasi il 7 ottobre scorso

CCoonn  ii  dduueecceennttoommiillaa  aadd  AAssssiissii
«Abbiamo camminato tanto e di certo non abbiamo cambiato il mondo, ma abbiamo potuto

vedere e sentire da chi per brevi tratti ci è stato a fianco, quanto sia viva la sete di pace»

IIll  2222  ddiicceemmbbrree  22000077  llaa  ccoonnsseeggnnaa  ddeell  ««SSaann  MMaauurroo  dd’’oorroo»»

DDi San Paolo eravamo in 9: Luca,
Sabrina, Greta, Eleonora, Ema-
nuele, Flavio, Gabriele, Pieranto-

nio ed io e in pullman (messo a disposi-
zione dalla Comunità montana) con un
gruppo di ragazze e ragazzi, donne ed uo-
mini provenienti dalla
valle Cavallina siamo par-
titi per Perugia, sabato
sera 6 ottobre alle ore
24.

Domenica 7 ottobre
duecentomila persone si
sono messe in cammino,
non per la pressione di
una grande emergenza
internazionale, ma per
un progetto di pace po-
sitivo in cui credono e
del quale vogliono esse-
re protagonisti.

Abbiamo marciato da
Perugia ad Assisi immer-
si in un fiume di persone
di colori di razze e di
sorrisi per affermare per
gridare per sostenere
che una pace basata sul-
la tutela dei fondamentali diritti umani è
possibile ed oggi estremamente necessa-
ria.

La Marcia per la pace Perugia - Assisi
ha fatto emergere la sete di una politica
migliore, più responsabile e coerente al
servizio delle persone volta ad assicurare

a tutti in ogni angolo del mondo il rispet-
to dei diritti fondamentali.

La costruzione e la difesa della pace
hanno sempre più bisogno di partecipa-
zione e di quotidianità. Molte sfide cultu-
rali e politiche sono all’orizzonte: dopo

ria dall’oppressione dalla guerra e dai cam-
biamenti climatici.

Abbiamo camminato tanto e di certo
non abbiamo cambiato il mondo ma ab-
biamo potuto vedere e sentire, da chi per
brevi tratti ci è stato a fianco, quanto sia

viva la sete di pace e
questa è una grande spe-
ranza.

Giorgio Cortesi
Assessore alla Pace e all’Ambiente

HHaannnnoo  ddeettttoo  ii  rraaggaazzzzii
«Trovarsi lì, in mezzo

a tutta quella gente, can-
tando e marciando in
nome della Pace, è stata
un’esperienza unica, as-
solutamente fantastica.
Era come se ognuno di
noi pensasse con la stes-
sa mente e fosse mosso
dallo stesso cuore.Ci sia-
mo sentiti utili attraverso
la concretizzazione di ciò
in cui crediamo, un pas-
so più vicini alla pace,
seppur con la consape-

volezza che, finchè ciascun individuo non
vorrà agire per il bene del mondo, la no-
stra sarà solo una goccia nell’oceano. Cre-
diamo ardentemente nella pace, perché
amiamo il mondo, nelle sue differenze e
nei suoi colori.

Greta,Sabrina,Eleonora e Luca

L’arrivo alla basilica francescana di Assisi dei partecipanti alla Marcia per la
pace che si è svolta il 6 ottobre scorso

l’11 settembre si è attivato un processo
di erosione delle basi della convivenza e
della democrazia nel mondo industrializ-
zato, il pericolo di una ulteriore estensio-
ne della guerra, la corsa al riarmo con-
venzionale e nucleare e le crescenti mi-
grazioni di popolazioni in fuga dalla mise-

SS abato22 dicembre 2007 il Comu-
ne di San Paolo d’Argon, prose-
guendo un’iniziativa avviata due

anni fa, premierà con il «San Mauro d’o-
ro», il riconoscimento dedicato al patro-
no della città, un concittadino ritenuto
particolarmente meritevole per aver
contribuito, con la sua attività, a migliora-

re la vita della comunità, elevandone il
prestigio, distinguendosi nel campo delle
scienze, delle lettere, dell’industria, del la-
voro, dell’assistenza sociale, dello sport,
delle iniziative filantropiche, della colla-
borazione all’attività della pubblica am-
ministrazione  o che si sia prodigato in
atti di coraggio e di abnegazione in no-

me dei valori di umanità e solidarietà.
Nelle due precedenti edizioni la be-

nemerenza è stata assegnata a Maria
Sonzogni (2006) infermiera, distintasi per
essere sempre stata al servizio degli altri
e a Lindo Castelli (2007) imprenditore di
grande capacità e umanità mancato l’an-
no prima.
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SS iamo a fine anno ed è tempo di bilanci e di auguri. Era
il  27 aprile 2007 e dopo un animato e costruttivo di-
battito si costituiva il Gruppo Fotografico Argonese che

come recitano alcune delle prime righe dello statuto ha come
una delle sua finalità: la promozione e diffusione della cultura
fotografica.

In questo primo anno abbiamo messo all’attivo un corso di
fotografia di base, la visita a Milano alla prestigiosa mostra fo-
tografica del maestro Henry Cartier Bresson approfittandone
inoltre per una visita ai navigli, al Duomo e alla Scala liberan-
do la nostra passione per lo scatto fotografico. Non sono man-
cate prove più impegnative quali la partecipazione a diversi
concorsi fotografici in provincia con risultati che sono andati
oltre le nostre aspettative raccogliendo significativi successi. Ul-
tima in ordine di tempo è la partecipazione al Digitalgiro, un
concorso interno ai circoli fotografici della provincia.

Tante cose sono state fatte e tante altre ancora ne faremo
senza perdere di vista quelli che sono i nostri punti comuni
che al di là della promozione e diffusione della cultura foto-
grafica sono la passione, lo stare assieme, il condividere pro-
getti e obiettivi comuni e la voglia di divertirsi.

La nostra ambizione è di coinvolgere più appassionati pos-
sibili al nostro progetto. Chi non ha delle fotografie in un cas-
setto che, guardate, suscitano emozioni? Chi ormai non pos-
siede una compatta digitale? Chi non scatta fotografie ai pro-
pri cari o alle proprie vacanze?

Il mondo della fotografia digitale ha aperto nuovi orizzonti
anche a coloro che fino a poco tempo fa avevano poca di-
mestichezza con la pellicola, e chiunque può liberare la pro-
pria creatività.

Venite a trovarci; il gruppo si riunisce dalle ore 21 alle 23
nella Sala Civica in viale della Rimembranza il 2° e il 4° giove-
dì di ogni mese per visionare fotografie, per riportare le varie
esperienze e novità, discutere di tecnica e attrezzatura, fotori-
tocco, organizzare la partecipazione ad un concorso o una usci-
ta fotografica in gruppo.

Le riunioni sono aperte, portate voi stessi, la vostra curio-
sità e magari anche qualche fotografia ... non troverete mae-
stri, ma semplici appassionati, l’unico rischio che correte è far-
vi contagiare dalla passione...

Le iscrizioni al nostro gruppo per l’anno 2008 sono aper-
te, orari e giorni come sopra indicato presso la Sala Civica, ul-
teriori informazioni sono disponibili telefonando allo
035/958181: risponderà il nostro segretario Sig. Maurizio Per-
sico.

Cogliamo l’occasione per porgere a tutti i nostri più since-
ri auguri di Buon Natale e Felice Anno Nuovo.

Valerio Merli

GGrruuppppoo  FFoottooggrraaffiiccoo  AArrggoonneessee::
ddooddiiccii  mmeessii  ddii  eemmoozziioonnii  iinn  iimmmmaaggiinnii

In questo primo anno di attività partecipazione e concorsi fotografici con risultati superiori alle aspettative

I preparativi di allestimento della mostra di fotografie organizzata
dal Gruppo Fotografico Argonese nell’estate scorsa
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Sedici artisti hanno preso parte al 10° concorso estemporaneo organizzato dall’Associazione «La piazza»

SSaann  PPaaoolloo  dd’’AArrggoonn  ee  iill  ssuuoo  ppaaeessaaggggiioo
nneell  rruuoolloo  ddii  mmooddeellllii  ppeerr  ii  ppiittttoorrii
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PPuò il territorio di
un Comune di-
ventare soggetto

ar tistico? Certamente
si, soprattutto se il pa-
norama è quello della
Costa amalfitana, o di
Venezia, Roma, o della
Liguria e via discorren-
do. Ci sono luoghi cele-
bri  che sono stati im-
mortalati su tele di arti-
sti famosi i cui dipinti
hanno fatto il giro del
mondo.

Ciò non toglie che
anche altre località non
abbiano dignità di «mo-
delli». L’occhio dell’artista è in grado di
trasformare anche uno scorcio banale, un
oggetto qualunque in un’immagine subli-
me degna di essere conservata e ammi-
rata.

Il Concorso di pittura estemporanea,
che per il decimo anno consecutivo l’As-
sociazione «La piazza» ha organizzato nel-
l’ultima domenica di ottobre, è un esem-
pio di come si possa trovare ispirazione
artistica e realizzare dipinti meritevoli an-
che in ambienti e località che, essendo

sotto gli occhi di tutti i giorni, possono
sfuggire a considerazioni non solo di ca-
rattere estetico, ma anche artistico.

Il tema di quest’anno aveva come og-
getto l’incontro fra Arte e Territorio, cioè
il paesaggio inteso come elemento che

nasce e rimane perce-
zione visiva dell’ambien-
te che ci circonda.
Quando il territorio
viene percepito attra-
verso una visione este-
tica, ciò che si estende
davanti all'osservatore
diventa paesaggio, cioè
incontro fra ar te ed
ambiente. L’invito è sta-
to accolto da sedici pit-
tori i cui lavori sono sta-
ti giudicati da una giuria
composta dalla prof.ssa
Cristina Nobili, dal dott.
Marco Ceccherini, dalla
dott.sa Annalisa Speran-

za, dal prof. Vincenzo Scarpa e da Da-
miano Nembrini. Il primo premio (450
euro) è stato assegnato a Piergiorgio No-
ris di Albino per «la fuidità - dice la mo-
tivazione - del segno quasi grafico, ac-
compagnata da una ricerca cromatica di-
retta e di immediata comunicazione, evo-
ca le atmosfere autunnali». Secondo si è
classificato (350 euro) Alan Fecola, terzo
(250 euro) Cesare Canali, quarto (150
euro) Cesare Canali, quinto (100 euro)
Michele Iervolino.

Uno dei concorrenti del 10° Concorso di pittura estemporanea

Nelle due foto altrettanti momenti della pre-
miazione dei vincitori che ha concluso la 10a

edizione del Concorso di pittura estempora-
nea organizzato dall'Associazione «La piaz-
za». A sinistra il presidente Marco Ceccheri-
ni consegna il primo premio di 450 euro al
vincitore Piergiorgio Noris di Albino. Accan-
to i piccoli concorrenti che hanno preso par-
te alla gara nel settore a loro dedicato
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Considerazioni di fine anno sugli aspetti umani di un’iniziativa pensata per «perfezionare ciò che è migliorabile»

AAssssoocciiaazziioonnee  ggeenniittoorrii::  uunn  ssoosstteeggnnoo
ee  uunn  aaiiuuttoo  ppeerr  ii  rraaggaazzzzii  cchhee  ssttuuddiiaannoo

DDicembre, mese di riepiloghi e di
consuntivi ..., mi prendo una pau-
sa e rivedo quanto fatto nel cor-

so di quest'anno.
Giusto in questo periodo lo scorso di-

cembre si stava decidendo il passaggio dal
Comitato Genitori all’Associazione Geni-
tori, con un susseguirsi di riunioni, di in-
contri e di contatti per sapere se la dire-
zione che avevamo deciso di seguire era
quella giusta.

Continue rassicurazioni ai genitori per
dire loro che quello che si stava facendo
non era sbagliato, che si sarebbero avuti
anche vantaggi (oltre al solito lavoro).

Diversi pellegrinaggi tra il Comune di
San Paolo d’Argon e Bergamo per le pra-
tiche burocratiche dell’iscrizione e della

registrazione dell’Associazione.
Ed infine l’Associazione è nata, proprio

come diretta continuazione del Comitato
e da cui subito ha ereditato tutti i compi-
ti e gli impegni; in più l’Amministrazione,
vista la bravura e la competenza dimo-
strata (furbetti loro e polli noi), ci ha chie-
sto altri piccoli impegni e piccoli incarichi
a cui non abbiamo saputo dire di no (mal-
grado noi).

Motore dell’Associazione è il così det-
to Comitato dei dodici (che però è aper-
to a tutti i genitori associati che vogliono
intervenire), che si ritrova con cadenza
mensile ed anche meno ed è composto
da un misto di «soliti noti» (lo zoccolo du-
ro del Comitato) e «new entry» (era ora
che si facessero vivi), mix che ha galvaniz-

zato le riunioni che si protraggono ben ol-
tre gli orari programmati per via delle dis-
cussioni animate ed interessanti che vi so-
no. Ma soprattutto la cosa più inattesa e
rassicurante è stata la quantità di genitori
che si sono associati (ad oggi più di cen-
to) e che di fatto ci hanno dato la loro fi-
ducia, o meglio hanno dato la fiducia al-
l’Associazione, e che tra non molto ver-
ranno convocati per valutare il nostro
operato e per rinnovare la loro iscrizione
(speriamo). A loro sottoporremo propo-
ste, idee ed iniziative per il 2008 e da lo-
ro ci aspettiamo proposte, idee ed inizia-
tive per il 2008... Sarà un anno impegna-
tivo.

Mario Canevali
Consigliere Associazione Genitori

FFiinnoo  aall  3311  ddiicceemmbbrree  llee  ddoommaannddee  ppeerr  ppaarrtteecciippaarree  aallllaa  ggrraadduuaattoorriiaa
ppeerr  ll’’aasssseeggnnaazziioonnee  iinn  llooccaazziioonnee  ddii  aallllooggggii  iinn  eeddiilliizziiaa  rreessiiddeennzziiaallee  ppuubbbblliiccaa  ((EERRPP))

LL’’ Ufficio tecnico del Comune in-
forma che dal 22 ottobre scor-
so è aperto il bando di asse-

gnazione per la formazione della gra-
duatoria valevole ai fini dell’assegnazio-
ne, in locazione, degli alloggi residenzia-
li in edilizia pubblica (ERP) che si ren-
dono disponibili in San Paolo d’Argon.

Per prendere parte alla graduatoria è
necessario presentare, entro il 31 di-
cembre 2007, la situazione reddituale e
patrimoniale dell’interessato riferita al
2006. Il bando integrale è comunque
esposto presso l’Albo comunale nella
sede del municipio, dove chiunque può
prenderne visione. I modelli di richiesta

assegnazione alloggi, sui quali stendere la
domanda possono essere ritirati presso
l’ufficio tecnico e riconsegnati, debita-
mente compilati, alla sede Aler di Ber-
gamo in via Mazzini 32/A nei giorni e ne-
gli orari di ricevimento.

Ulteriori informazioni al numero te-
lefonico 035.259595.
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IIll  nneeggoozziioo  ««BBrroonnzziieerrii»»
rriiccoonnoosscciiuuttoo  ««aattttiivviittàà  ssttoorriiccaa»»

LLa regione Lombardia ha riconosciu-
to all’antico negozio che Giuseppe
Bronzieri aprì nel 1880 la qualifica di

«attività storica», riconoscimento che in-
tende sottolineare la dedizione all’attività
commerciale, la continuità operativa nel
corso degli anni e l’adeguamento della
struttura alle esigenze dei tempi.

La licenza iniziale, quella del 22 set-
tembre 1880, si riferiva alla vendita di vi-
no, cui si aggiunse, negli anni successivi, la
vendita di francobolli e cartoline postali
nel 1881, la distribuzione di carta bollata
e marche da bollo nel 1882 e la vendita
di «generi di privative» (sale e tabacchi)
del 1887. L’attività è proseguita per cinque
generazioni attraverso cambiamenti  legati
all’evoluzione dei tempi.

Per motivi operativi (spazio da desti-
nare alla clientela e per un miglior acces-
so ai servizi, il negozio negli anni tra il
1967 e il 1974 si trasferì dall’originaria via
Maggiore (ora via Donizetti) all’attuale via
Papa Giovanni XXIII  consentendo anche
un progressivo ampliamento, compreso
l’ultimo conclusosi del febbraio scorso.

Anche le licenze iniziali sono state in-
tegrate da ulteriori autorizzazioni: rivendi-
ta di quotidiani e libri, pagamento tele-
matico dei bolli e delle ricariche e quan-
t’altro possa occorrere. Attualmente l’an-
tico negozio si è trasformato nel «Super-
mercato Conad» alla cui guida si trova la
famiglia Bronzieri con i fratelli Cristina,Au-
gusto e Dario con la mamma signora Eli-
sabetta Burini.

CORSO DI ITALIANO
PER DONNE STRANIERE

Il Comune di San Paolo d’Argon in col-
laborazione con l’Istituto Comprensivo
di San Paolo d’Argon, l’Associazione Ge-
nitori e la Comunità montana Val Ca-
vallina, organizza un corso di italiano ba-
se per donne straniere.
Il corso è gratuito, inizierà il 10 gennaio
2008 e si svolgerà ogni giovedì, dalle
ore 14.00 alle ore 16.00, nelle aule del-
la Scuola Media.
Gli incontri saranno tenuti dalla sig.ra Te-
resina Sarzetti (che è stata per tren-
t’anni insegnante della nostra scuola ele-
mentare) coadiuvata da un gruppo di
volontarie dell’Associazione Genitori.
Le iscrizioni si ricevono in Comune fino
al 7 gennaio 2008: a richiesta, durante il
corso, sarà disponibile un servizio di
baby-sitting.

CORSI DI KARATE
PER TUTTE LE ETÀ

L’Associazione Genitori di San Paolo
d’Argon, in collaborazione con la socie-
tà sportiva Ku Shin Kan Karate Club di
Urgnano, organizza corsi di karate per
tutte le età. La direzione tecnica e la ge-
stione dei corsi per ragazzi/e dai 6 ai 14
anni è affidata al Maestro Livio Rampi-
nelli, Cintura Nera 6° Dan e arbitro na-
zionale. Quest’anno è allestito anche un
corso per giovani e adulti (da 15 anni in
avanti) che si svolge ogni venerdì sera,
dalle ore 20 alle 21, nella palestra della
Scuola media.
Per informazioni e prenotazioni rivol-
gersi a: Elisabetta Coronini, tel.
035.959311 in orari serali.

LABORATORIO
DI RICAMO,LAVORI

A MAGLIA, ECC.
Dal 17 gennaio prossimo, nel piano in-
feriore della sede della nuova bibliote-
ca ha luogo «Solo filo», laboratorio di
ricamo, lavori a maglia, uncinetto ed al-
tro, aperto a tutte le interessate a par-
tire dagli undici anni. Il laboratorio è al-
lestito tutti i martedì dalle ore 14.30 al-
le 16.00
Per informazioni, telefonare a Anna
035.959377

METEO E CAMBIAMENTI CLIMATICI:
LE PREVISIONI DI ROBERTO REGAZZONI

Le previsioni meteoro-
logiche non sono solo
utili a scegliere il giorno
in cui fare una passeg-
giata sui sentieri,ma so-
no anche strumento
fondamentale per la si-
curezza in montagna
tanto da suscitare par-
ticolare interesse tra i
«montanari» per la
meteorologia e la cli-
matologia.

Il popolare meteorolo-
go bergamasco Rober-
to Regazzoni illustrerà i
moderni metodi di
previsione e i risultati
delle ultime ricerche
sul clima nel corso di
un incontro organizza-
to dalla sezione di Tre-
score Balneario del
CAI con il patrocinio
del Comune di San

Paolo d’Argon.

Venerdì 25 gennaio 2008 ore 21 - Biblioteca comunale L. Cortesi, 
viale della Rimembranza, 41 - San Paolo d’Argon
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PPrrootteezziioonnee  cciivviillee::  uunn  aannnnoo  ddii  aattttiivviittàà
ddeell  GGrruuppppoo  ccoommuunnaallee  ddeeii  vvoolloonnttaarrii

Interventi a 360 gradi a favore delle persone e per la salvaguardia della natura

GG e n n a i o - d i c e m b r e
2007: dodici mesi di
attività del Gruppo

comunale dei volontari di Pro-
tezione civile, un bilancio le cui
voci d’intervento hanno fatto ri-
ferimento all’assistenza alle per-
sone e alla salvaguardia della na-
tura. Questo, comunque, l’elen-
co degli interventi effettuati.

- 23 gennaio 2007  incontro
dei volontari con l’Amministra-
zione comunale nelle persone
del sindaco Elena Pezzoli, asses-
sori Renato Rota e Giorgio
Cortesi per discutere sulle iniziative del
gruppo Volontari. Il gruppo ha deciso di
prendere iniziative in ordine alla manu-
tenzione di alcuni sentieri della collina e
di collaborare alle attività degli altri grup-
pi ecologici che operano in questa dire-
zione. Il gruppo  ha preso l’impegno di col-
laborare con l’Amministrazione comuna-
le in materia di iniziative comunali dove è
richiesta manodopera per l’allestimento
delle varie iniziative e presenza durante le
manifestazioni.

- 27 gennaio 2007 abbiamo collabo-
rato con i volontari del comune di Alba-
no S. Alessandro, con altri gruppi volon-
tari di altri comuni, alla pulizia dell’area li-
mitrofa alla nuova sede consortile della
polizia locale del Consorzio dei Colli.

- 10 febbraio 2007  abbiamo parteci-

pato all’inaugurazione della Nuova sede
consortile della polizia locale del Consor-
zio dei Colli.

- 11 febbraio 2007, con l’aiuto del grup-
po Alpini, si è iniziata la manutenzione del
Sentiero delle Primule, sentiero che, par-
te sulla sinistra a circa metà della strada
che dal bacino idrico sale alla cascina Ca-
socc, arriva all’Aula all’aperto sul Chigno-
lo.

- 3 marzo 20007 abbiamo fatto servi-
zio di accompagnamento spettatori al
concerto «di corda in corda» con  servi-
zio dentro e fuori alla chiesa.

- 11 marzo 2007 abbiamo proseguito
la manutenzione del Sentiero delle Pri-
mule.

- 22 aprile 2007 siamo intervenuti sul
sentiero del Vago con la sistemazione del

fondo e manutenzione del per-
corso.

- 22 aprile 2007 abbiamo ac-
compagnato, in salita e in disce-
sa, un gruppo di circa 30 per-
sone alla visita della biblioteca
dell’Eremo di Argon; al ritorno
abbiamo percorso il sentiero
che abbiamo sistemato i giorni
11 febbraio e 11 marzo rice-
vendo l’approvazione al lavoro
fatto da parte di tutti parteci-
panti.

- 25 aprile 2007 abbiamo
collaborato  alla preparazione

ed allo smontaggio della manifestazione
Mercanti per gioco organizzata per i ra-
gazzi dal gruppo genitori e dall’Ammini-
strazione comunale.

- 10 giugno 2007 abbiamo collaborato
con l’Amministrazione comunale alla ma-
nifestazione «strade per giocare».

- 19 luglio 2007 abbiamo collaborato
con l’Amministrazione comunale alla ma-
nifestazione «Andar per musica».

- 27 agosto 2007 abbiamo collaborato
con l’Amministrazione comunale alla ma-
nifestazione «Tempo Barocco».

- 16 settembre 2007 abbiamo colla-
borato con l’Amministrazione comunale
ed ad altre associazioni, alla quinta mani-
festazione della «Merendalonga».

- settembre 2007 presa in consegna
dell’attrezzatura fornita dall’Amministra-

In alto, due interventi di pulizia nei boschi; qui sopra un
momento d’incontro con gli abitanti di San Paolo d’Argon
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zione Comunale di S. Paolo d’Argon 
- 6 ottobre 2007 abbiamo collaborato

con l’Amministrazione comunale ed ad
altre associazioni, all’inaugurazione della
nuova biblioteca dedicata a monsignor
Luigi Cortesi

- 20 ottobre 2007 abbiamo coordina-
to l’operazione «Fiumi Sicuri»  con un in-
tervento di messa in sicura del torrente
Zerra, con la rimozione di piante cadute
nell’alveo e il taglio di alberi pericolanti.
L’intervento è stato preceduto da un so-
pralluogo da parte di Tomaso Maestroni
assieme ai responsabili del Comune della

Provincia e della Regione che hanno pia-
nificato il lavoro da svolgere. L’intervento
è stato reso possibile dalla collaborazione
dei gruppi della Protezione Civile di Tor-
re Boldone, Protezione Civile Alpini di Al-
bano S.Alessandro e  Protezione Civile di
Bergamo Sud.

Supervisori ai lavori sono stati: l’ing.
Chiodi per la Provincia, l’ing. Merati per la
Regione.

- 28 ottobre 2007 abbiamo collabora-
to alla «Festa d’autunno» nel Plis delle
valli d’Argon.

- 9 novembre 2007 abbiamo coordi-

nato la manifestazione  «Puliamo il Mon-
do» con la presenza prima in classe per
la presentazione della manifestazione e
poi  accompagnando gli alunni delle clas-
si quinte dell’Istituto scolastico lungo i sen-
tieri della collina.

- 19 novembre 2007 riunione di tutti i
volontari nella sala civica con il sindaco Ele-
na Pezzoli e l’assessore Giorgio Cortesi
per una relazione delle attività svolte e per
una programma di massima per impegni
futuri.

Prossimo incontro in primavera prima
degli interventi sui sentieri.

QQuesta è la storia di due giovanot-
ti di S. Paolo d’Argon, Damiano
Nembrini e Paolo Smaniotto che,

lasciate (col benestare delle mogli) le ri-
spettive case e famiglie e in sella alla loro
cara bicicletta, si sono avventurati in un
viaggio che li ha portati a San Giovanni Ro-
tondo, in Puglia, in quattro tappe, dal 30 giu-
gno al 3 luglio macinando 800 km circa in
bici, con zaino e tenda in spalla.

«Le soste - raccontano - sono avvenu-
te in campeggio a Ferrara, Marinella di Pe-
saro, Roseto degli Abruzzi e San Giovanni
Rotondo e gli aneddoti non mancano: dai
personaggi più strani e particolari con i
quali abbiamo avuto a che fare, ai paesaggi
con caratteristiche gradevoli e desuete fi-
no ad episodi logistici imprevisti tipo lo
smontare e impacchettare (con imballi di

fortuna) le bici per il ritomo in treno. Ri-
cordiamo con gratitudine l’ospitalità riser-
vataci dalle famiglie argonesi Brignoli e Vi-
ganò nel campeggio di Roseto degli Abruz-
zi che ci hanno accolti quasi da eroi. Il tem-
po è stato per fortuna benevolo e la for-
tuna ci ha assistito non facendoci incorre-
re in alcun tipo di incidente.

Da sottolineare, ed è immaginabile, il no-
tevole impegno fisico che dovevamo af-
frontare da mattina a sera per poter co-
prire il chilometraggio pianificato. L’ultima
tappa, in particolare, è stata particolar-
mente «vissuta» con 230 km da macinare
sotto il sole torrido e infiniti rettilinei nella
piana tra Termoli e San Severo con la sca-
lata finale di 12 km per arrivare stremati ma
felici a S.Giovanni Rotondo, sull’altopiano
garganico.

La soddisfazione nel raggiungere la me-
ta è stata enorme e dopo la doverosa so-
sta spirituale nella terra di Padre Pio siamo
tornati alla quotidianità volentieri, forti di
una nuova esperienza sportiva, spirituale e
di vita».

Damiano Nembrini 
e Paolo Smaniotto

IInn  bbiicciicclleettttaa  ddaa  SSaann  PPaaoolloo  dd’’AArrggoonn  aa  SSaann  GGiioovvaannnnii  RRoottoonnddoo

Damiano Nembrini e Paolo Smaniotto

NN on sempre è facile spiegare
i motivi per i quali una per-
sona decide di fare del vo-

lontariato, per il volontario è molto più facile operare che parla-
re in qualsiasi ramo del volontariato esso operi. Uno non diven-
ta volontario ma si sente e scopre di essere un volontario.

Mi è stato chiesto di provare a spiegare perché sono un vo-
lontario. Mi è più facile rispondere con alcune delle frasi che il
nostro Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano ha letto
in un suo discorso in occasione della V Conferenza Nazionale del
Volontariato: «...Il volontariato è ascolto e dialogo, dà vita ad una
relazione tra persone, e per sua natura non può essere confina-
to in un settore specifico: opera sia in istituzioni pubbliche, qua-
li ospedali e carceri, sia in strutture private ove si renda neces-
sario assicurare livelli, anche minimi, di assistenza.

...Contribuirebbe certamente a un modello migliore di società

il più ampio coinvolgimento dei giova-
ni in una esperienza di educazione al
volontariato negli anni della loro for-

mazione.
Resta sempre valida l’ispirazione originaria, che consente al

volontariato di rappresentare la più diretta realizzazione del prin-
cipio di solidarietà sociale, sulla base del criterio della gratuità e
soprattutto del valore irrinunciabile del dono di una parte del pro-
prio tempo e delle proprie capacità.

Il volontario non si limita a fare per gli altri, fa con gli altri.
Il volontariato non può certo sostituire il servizio pubblico né

diventare una vera e propria attività lavorativa.
...Grazie al volontariato si promuove, secondo i principi della

Costituzione repubblicana, una cittadinanza responsabile e si rea-
lizza una forma di partecipazione al bene comune....».

Elio Bellina

PPeerrcchhéé  vvoolloonnttaarriioo  


